
re: è quanto emerge da una telefona-
ta del 29 gennaio 2009, quando in
occasione della cerimonia ufficiale
della posa della prima pietra Nastasi
ordina per telefono a Fabio De San-
tis – divenuto nel frattempo provve-
ditore alle opere pubbliche della
Toscana– «Mi raccomando che non
esca questa storia che ci vogliono al-
tri soldi da parte dei Beni Culturali
eh? Succede un inferno! (...) No, per-
ché voi andate a ruota libera, tipo Pe-
truzzelli, quindi non diciamo nie(
nte). Se qualcuno chiede, sono di-
sponibili 100 e rotti milioni di euro
per il primo stralcio. Lo sa anche
Giambrone, non si parla di altri fon-
di» (Francesco Giambrone, sovrin-
tendente del Maggio fiorentino).

Tant’è che (25.05.09) Nastasi per
Firenze chiede il permesso ad Ange-
lo Balducci di proporre a «Guido»
Bertolaso l’architetto «Elisabetta
Fabbri, perchè è donna, perchè ri-
sponde, è sveglia, è fuori dai giri no-
stri, è una brava professionista, non
ha mai tradito in nessun senso, ascol-

ta le cose che gli si dicono». Balducci
esulta: «Bravo! Bravissimo!
Stra-d’accordo!». Sperimentata nei
cantieri del Petruzzelli, commissa-
rio Balducci vicecommissario Nasta-
si, e del San Carlo, Fabbri arriva a
Firenze come persona di “fiducia”
per la città della musica e con fulmi-
nante accelerazione diviene commis-
sario anche per la stazione Leopolda
e i Nuovi Uffizi.

A lasciare perplessi, oltre la prassi
assai disinvolta, resta un progetto
tanto problematico per un nuovo te-
atro, nato per sostituire il comunale
di Firenze dismesso per insormonta-
bili problemi di acustica e che vedi
caso assomiglia a un cinema. Speria-
mo la storia non si ripeta. ❖

Le new town disegnate da Guido
Bertolaso e Protezione civile per ri-
costruire il Sud che si sgretola sot-
to le frane, sono già fallite; soprat-
tutto la magistratura cassa il prin-
cipio dell’emergenza in deroga al-
le leggi su appalti e lavori pubbli-
ci. Una sentenza del Tar del Lazio
di giovedì scorso ha infatti defini-
to «illogiche» e «irragionevoli» le
procedure d’urgenza adottate per
ricostruire il paese di Cavallerizzo
di Cerzeto, Cosenza. Una senten-
za contro la quale il dipartimento
nazionale Protezione civile vuole
presentare ricorso perché – ha so-
stenuto oggi in Calabria l’ingner
De Berardinis, vice di Bertolaso –
la maggioranza delle 264 case ri-
costruite nella «New Town model-
lo» (definizione del Guido del fa-
re) sono state approvate dagli abi-
tanti, e perché un giudice non può
entrare nel merito della delocaliz-
zazione di un paese. «A ognuno la

sua competenza». E alla Protezio-
ne civile vogliono mantenere la
possibilità di creare tante nuove
piccole l’Aquila in giro per un Pae-
se che continua a franare: vecchi
borghi disabitati e nuove cittadel-
le in cemento armato più a valle,
senz’anima e senza servizi.

LAVICENDA

Il 7 marzo 2005 una frana minò il
borgo antico, piccolo insediamen-
to arbereshe, la minoranza albane-
se di Calabria; la Protezione civile,
d’urgenza, decise di costruire una

new town a valle con progetto defi-
nitivo del 31 luglio 2007; il sotto-
segretario Bertolaso, in visita a Ca-
vallerizzo in marzo, osservò la vo-
ragine di 30 metri che portò a val-
le 30 case, disabitate e in gran par-
te abusive perché costruite lungo
argini, e decise che nessuno in pae-
se potesse più stare nel borgo ab-

barbicato alla roccia. Non era si-
curo; il vecchio abitato sarebbe
diventato un paese fantasma,
stesso rischio del centro storico
dell’Aquila nelle mani della Pro-
tezione civile marca B&B, o di
Maierato, o San Fratello sui Ne-
brodi, o tutti i paesini che frana-
no nei mesi del Meridione in dis-
sesto geologico. Contro la pro-
spettiva dello spopolamento si
costituì una associazione di citta-
dini per il restauro e la messa in
sicurezza del vecchio abitato, de-
nominata «Cavallerizzo vive»,
che attirò anche l’attenzione di
AnnoZero. Il comitato civico im-
pugnò i progetti della Protezio-
ne civile e fece ricorso presso i
giudici amministrativi, che ora
hanno bloccato come illegittimo
il progetto della nuova Cavalle-
rizzo.

COSTI E ABUSI

Ma ora che è arrivato lo stop il
paese in cemento è costruito al-

l’80%, con una spesa erariale di
60 milioni. E un piccolo particola-
re: la Protezione civile non ha at-
teso l’esito della Valutazione di
Impatto ambientale richiesta nel
2006; in mancanza del via libera
della commissione sull’impatto
ambientale, è stato illegittimo
aprire il cantiere.

Secondo i professionisti, Berto-
laso ha costruito la nuova città in
un terreno «altrettanto franoso
quanto il sito dell’antica Cavalle-
rizzo». Ultimo particolare: rico-
struire il villaggio più in basso è
costato 10 volte di più di quanto i
tecnici hanno calcolato costereb-
be consolidare il terreno franoso
del vecchio paesino.❖

FACEBOOK

politica@unita.it

Èuncingalesedi19anni,datem-
posottocurepsichiatriche, l’au-
tore del gruppo-choc su Face-
book «Giochiamo al tiro al ber-
saglio con i bambini down». Lo
scopo: avere tanti contatti.
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Dovrebbe essere
un auditorium
ma sembra un cinema

Costosa e fuorilegge
Il Tar boccia
la «NewTown»
di Cavallerizzo (Cs)

REGGIOCALABRIA

Il 7 marzo 2005
una frana minò
il borgo antico
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DI...

Clochard
aggredito

Ancora un’aggressione ai danni di un clochard. È successo l’altra notte a Milano in
zona Ticinese. Autori del pestaggio tre giovani «normali», catturati, arrestati e accusati di
tentatoomicidioaggravato inconcorsoascopodi rapina. L’aggreditononègrave.Èstato
massacrato conunmanganello e un cacciavite .

Il progetto

I giudici amministrativi conte-
stano alla Protezione Civile lo
scavalcamento delle Valutazio-
ni di Impatto Ambientale, e il co-
sto, che ha superato di dieci vol-
te quello per l’eventuale consoli-
damento del vecchio paese.
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La vicenda
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